
FRAZIONI 



FRAZIONI 
La parola frazione nel linguaggio comune indica 

una parte di qualcosa, ad esempio di un Comune. 

In MATEMATICA  una FRAZIONE è un NUMERO 

che indica una o più parti in cui è stata 

SUDDIVISA l’ UNITÀ. 

 

 

 

Se ho una tavoletta di 

cioccolato e la voglio 

dividere in 8 quadratini 

e mangiarne 3. Vuol 

dire che mangerò i tre 

ottavi della tavoletta.  

Si scrive  

 



FRAZIONI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si legge EMME ENNESIMI 

Il numeratore e il denominatore 

sono i TERMINI DELLA FRAZIONE 

NUMERATORE 

dice quante sono le parti  

che sono state prese    

LINEA DI FRAZIONE 

DENOMINATORE  

dice in quante parti è stata 

divisa l’unità 



FRAZIONI COME DIVISIONI 
Qualsiasi FRAZIONE si può considerare 

come il QUOZIENTE tra NUMERATORE e 

DENOMINATORE. 

 • Quando  il denominatore è UNO, la frazione è uguale al numeratore. 

Quindi ogni numero naturale può essere considerato come una frazione 

avente a numeratore il numero stesso ed a denominatore UNO.  

Ad esempio:                        infatti   12 : 1= 12  

• Se il numeratore è NULLO e il denominatore è diverso da zero, la 

frazione è uguale a zero 

Ad esempio:  

• Frazioni con denominatore NULLO, cioè zero,  NON hanno  Significato 

Ad esempio:                          non ha senso 

•Se sia il numeratore che il denominatore sono ZERO, allora la 

FRAZIONE è INDETERMINATA 

                         perché ogni numero moltiplicato per zero dà zero 

 

 



UNITÀ FRAZIONARIE 
Si chiama UNITÀ FRAZIONARIA  una frazione che 

ha al NUMERATORE il numero UNO e al 

DENOMINATORE  un numero Naturale  n 

maggiore di uno che rappresenta il numero di volte 

in cui è stato diviso equamente l’intero. 



FRAZIONI COMPLEMENTARI 
  

Due frazioni si dicono COMPLEMENTARI se 

insieme formano lõUNITë. 

 

            +              = 

 

 
Due frazioni sono complementari se hanno lo STESSO 

DENOMINATORE e la SOMMA dei due NUMERATORI è UGUALE 

al DENOMINATORE.  Nell’esempio le due frazioni hanno lo 

stesso denominatore (8) e la somma dei numeratori (1+7=8) dà 

come risultato lo stesso valore del denominatore. 



FRAZIONI PROPRIE, IMPROPRE 

E APPARENTI 
FRAZIONI PROPRIE: una frazione si dice propria se il  NUMERATORE è 

MINORE del DENOMINATORE, cioè la frazione corrisponde ad un numero 

minore di 1. 

Ad esempio sono frazioni proprie:  

 

FRAZIONI IMPROPRIE: una frazione si dice impropria se il 

NUMERATORE è  MAGGIORE  del  DENOMINATORE, cioè la frazione 

corrisponde ad un numero maggiore di 1. 

Ad esempio sono frazioni improprie: 

 

FRAZIONI APPARENTI: una frazione si dice apparente se il 

DENOMINATORE è UGUALE o è un MULTIPLO del NUMERATORE; sono 

particolari frazioni improprie  che  anche se scritte come frazioni 

corrispondono  a numeri naturali: 1, 2, 3… 

Ad esempio sono frazioni apparenti: 



Due frazioni si dicono EQUIVALENTI se indicano la 

stessa parte di una stessa grandezza 

                       =           = 

         =           = 
PROPRIETÀ FONDAMNETALE DELLE FRAZIONI: 

Se si moltiplicano o si dividono, se è possibile, i due termini di 

una frazione (numeratore e denominatore) per uno stesso 

numero, diverso da zero, allora si ottiene una frazione 

equivalente  a quella data.  

Ad esempio  

 

 

 

FRAZIONI EQUIVALENTI 

    

    

    

   

    

    

    

    

   

   

      

  

        

  



Una frazione si dice RIDOTTA AI MINIMI 

TERMINI, o IRRIDUCIBILE, se il M.C.D. tra 

NUMERATORE e  DENOMINATORE  è UNO, cioè 

sono numeri primi tra loro. 

Per semplificare una frazione si dividono entrambi i termini 

della frazione per uno stesso divisore comune, e si procede in 

questo modo finché non ci sono più divisori comuni. 

Ad esempio: 

 

 

 

 

 

RIDUZIONE DI UNA FRAZIONE 

AI MINIMI TERMINI     

    

    

   

    

    

    

    

   

   

      

  

  

 30 e 42 sono 

pari e perciò 

divisibili per 2 

 15 e 21 sono 

entrambi 

divisibili per 3 

 5 e 7 non hanno altri 

divisori in comune 

tranne 1, mi fermo 

qui, perché la frazione 

è RIDOTTA ai MINIMI 

TERMINI 



Confrontare due frazioni 

significa dire  quale delle due è 

più grande dell’altra. 

 

CONFRONTO TRA FRAZIONI 



Se due o più frazioni hanno lo stesso 

DENOMINATORE  è MAGGIORE quella con il 

NUMERATORE più GRANDE . 

Ad esempio: 

 

 

 

 

CONFRONTO FRAZIONI CON 

LO STESSO DENOMINATORE 

Si legge Cinque 

Ottavi è MAGGIORE 

di Tre Ottavi 

Si legge Sette Decimi  

è MINORE  di Nove 

Decimi 



Se due o più frazioni hanno lo stesso 

NUMERATORE  è MAGGIORE quella con il 

DENOMINATORE  più  PICCOLO. 

Ad esempio: 

CONFRONTO FRAZIONI CON 

LO STESSO NUMERATORE 

 Si legge: Tre 

Ottavi è 

MAGGIORE di 

Tre Decimi 

 Si legge :Cinque 

Ottavi è MINORE 

di Cinque Sesti 



Se due frazioni non hanno in comune né il 

NUMERATORE né il DENOMINATORE si procede 

nel seguente modo: 

1. Si RIDUCONO entrambe le frazioni ai minimi 

termini 

2. Si trova il  m.c.m. tra i due DENOMINATORI 

3. Si trasforma ciascuna frazione in una 

EQUIVALENTE  con DENOMINATORE  il 

m.c.m. trovato al punto 2 

4. Si confrontano le due frazioni, che avranno ora 

lo stesso denominatore, sarà MAGGIORE quella 

con il NUMERATORE più GRANDE   

CONFRONTO TRA FRAZIONI 



1)Si RIDUCONO entrambe le frazioni ai minimi termini 

 

 

2) Si trova il  m.c.m. tra i due DENOMINATORI 

m.c.m. ( 2 ; 5 ) = 10 

3)Trasformo le frazioni in frazioni EQUIVALENTI  con DENOMINATORE 10 

 

 

4)Si confrontano le due frazioni 

 

                                     Perciò :  

CONFRONTO TRA FRAZIONI 

Si legge : 

Sedici Trentaduesimi è 

MINORE  di Ventiquattro 

Quarantesimi 



1) Quale frazione dell’intera figura rappresenta la parte colorata? 

 

 

 

 

2) Colora le parti corrispondenti alle seguenti frazioni 

 

 

 

 

3) Scrivi le seguenti frazioni: a) un mezzo;      b) sei tredicesimi;      c) nove  terzi     

d) quindici undicesimi;     e) nove quarti;     f) dieci ventiduesimi 

4)  Classifica le seguenti frazioni in proprie improprie e  apparenti 

 

 

5) Trasforma le seguenti frazioni in frazioni equivalenti  

ESERCIZI 
  

  



6) Riduci, se possibile, ai minimi termini le seguenti frazioni 

 

 

 

 

7) Indica per ogni coppia se la prima è maggiore, minore o uguale alla seconda 

 

 

 

 

 

 

8) Ordina il seguente gruppo di frazioni in modo crescente, cioè dal più piccolo 

al più grande. 

 

 

 

 

 

 

ESERCIZI 
  

  



• ADDIZIONE 

• SOTTRAZIONE 

• PRODOTTO 

• DIVISIONE 

• POTENZA 
 

OPERAZIONI  

CON LE FRAZIONI 



ADDIZIONE TRA FRAZIONI 
Si possono sommare solo frazioni con lo STESSO 

denominatore 

LA SOMMA di due o più  FRAZIONI con lo stesso 

denominatore è UGUALE ad una FRAZIONE con 

lo STESSO DENOMINATORE e come numeratore 

la SOMMA dei NUMERATORI. 

 

                       +               = 
 

 

 

 



1)  ADDIZIONE DA ESEGUIRE 

2)  RIDURRE  LE FRAZIONI AI 

MINIMI TERMINI, se non lo 

sono già 

3)  calcolare m.c.m. tra i 

denominatori  

4)  Trasformare le frazioni in 

altre due equivalenti con 

denominatore uguale al 

m.c.m 

5)  Eseguire l’addizione tra le 

due nuove frazioni 

 

ADDIZIONE TRA FRAZIONI 
SE LE DUE FRAZIONI NON HANNO 

LO STESSO DENOMINATORE : 

 

 

m.c.m. ( 6 ; 7 ) =42  

5 

6 



ADDIZIONE TRA FRAZIONI 

ESEMPI: 

5 3 

1 4 

m.c.m. (3 ;5 )=15  

m.c.m. (2 ;7 )=14  



9) Indica con una crocetta quale o quali dei seguenti procedimenti sono corretti 

 

 

 

 

10) Esegui le seguenti somme 

 

 

 

 

11) Risolvi la seguente espressione 

 

 

 

12) Lucia compra i ¾ di una forma di formaggio grana. La stessa idea viene a 

Gianni che acquista metà forma e a Luisa che  ne acquista ¾ . Quando si 

ritrovano, mettendo insieme tutto il formaggio acquistato, quante forme di 

formaggio ottengono? 

 

 

ESERCIZI 
  



Si possono sottrarre solo frazioni con lo STESSO 

denominatore 

LA SOTTRAZIONE di due o più  FRAZIONI con lo 

stesso denominatore è UGUALE ad una FRAZIONE 

con lo STESSO DENOMINATORE e come 

numeratore la DIFFERENZA dei NUMERATORI. 

 

                         -                = 
 

 

 

 

SOTTRAZIONE TRA FRAZIONI 



SE LE DUE FRAZIONI NON HANNO 

LO STESSO DENOMINATORE : 

 

 
1)  SOTTRAZIONE DA ESEGUIRE 

2)  RIDURRE  LE FRAZIONI AI 

MINIMI TERMINI, se non lo 

sono già 

3)  calcolare m.c.m. tra i 

denominatori  

4)  Trasformare le frazioni in 

altre due equivalenti con 

denominatore uguale al 

m.c.m 

5)  Eseguire la sottrazione tra le 

due nuove frazioni 

 

m.c.m. ( 6 ; 7 ) =42  

5 

6 

SOTTRAZIONE TRA FRAZIONI 



SOTTRAZIONE TRA FRAZIONI 

ESEMPI: 

m.c.m. (2 ;7 )=14  

5 3 

1 4 

m.c.m. (3 ;5 )=15  



PRODOTTO TRA FRAZIONI 

Il PRODOTTO di due FRAZIONI è 

UGUALE ad una FRAZIONE con al  

numeratore il PRODOTTO dei 

NUMERATORI e al denominatore il 

PRODOTTO dei DENOMINATORI. 
 

                        

 

 

 

 



1)  PRODOTTO DA ESEGUIRE 

 

2)  RIDURRE  LE FRAZIONI AI 

MINIMI TERMINI, se non lo 

sono già 

3)  SEMLIFICARE  LE FRAZIONI 

AI MINIMI TERMINI ANCHE 

IN DIAGONALE 

4)  ESEGUIRE IL PRODOTTO 

 

 

PRODOTTO TRA FRAZIONI 

22 

21 

7 

10 

11 

3 

1 

5 



RECIPROCO DI UNA 

FRAZIONE 
Una frazione è reciproca di unõaltra 

frazione quando il suo numeratore e il suo 

denominatore risultano rispettivamente 

uguali al denominatore e al numeratore 

dellõaltra (si invertono di posto).  

IL PRODOTTO TRA UNA FRAZIONE PER LA 

SUA RECIPROCA È UNO 

                        

 

 

 

 



RAPPORTO TRA FRAZIONI 

Il RAPPORTO di due FRAZIONI, in 

cui il divisore è diverso da zero, è 

UGUALE al PRODOTTO del 

DIVIDENDO per il RECIPROCO del 

DIVISORE. 
 

                        

 

 

 

 



1)  QUOZIENTE DA ESEGUIRE 

2)  TRASFORMARE LA 

DIVISIONE IN UN PRODOTTO 

TRA IL DIVIDENDO E IL 

RECIPROCO DEL DIVISORE 

3)  RIDURRE  LE FRAZIONI AI 

MINIMI TERMINI, se non lo 

sono già 

4)  SEMLIFICARE  LE FRAZIONI 

AI MINIMI TERMINI ANCHE 

IN DIAGONALE 

5)  ESEGUIRE IL PRODOTTO 

 

RAPPORTO TRA FRAZIONI 

22 

21 

7 

10 

11 

3 

1 

5 



POTENZA DI UNA FRAZIONE 
La POTENZA di una FRAZIONE è la 

FRAZIONE delle POTENZE dei suoi 

TERMINI. 

 

 

 

BISOGNA FARE ATTENZIONE ALLE PARENTESI! 
Se le parentesi racchiudono tutta la frazione la base della 

potenza sarà la frazione; se invece mancano la base della 

potenza non sarà la frazione intera, ma solo il numero che 

appare scritto sotto l’esponente (numeratore o 

denominatore) 

 

                        

 

 

3 

16 


